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„  te di converfare con L e i ,  dicami Ella qua* 
„  li fperanze abbia della riufcita, ed avanza- 
„  mento di quell’ imprefa, ec.

Venezia primo Settembre i j ó l .

Mi diede egli da Verona in data de* 17. 
Settembre la ieguente gentilifiima rilpofta da 
me fedelmente tradotta dal Francefe.

,, Spero, che Voi mi accorderete il vo- 
„  ftro perdono, fe ho così lungo tempo tar- 
„  dato a rifondere a quella , che Voi mi 
„  avete icritta il primo del prefente , e mi 
„  pervenne col mezzo di Mr. N. Voi non 
„  ignorate, che un viaggiatore può rare vol- 
„  te aii’porre del fuo tempo fecondo la fua 
„  volontà.

„  Sono malcontento di non aver avuto il 
„  piacere di conofcervi perfonalmente duran- 
„  te il mio foggiorno in Venezia . Malgra- 
„  do tutto quello io fono informato dell* 
„  Opera, che Voi avete fotto le mani fpec- 
,, tante alla lloria della Seta. Io delìderoar- 
„  dentemente di vederla comparire ;  perchè 
„  quell’ è un punto de’ miei lludj , li quali 
„  principalmente hanno in villa l’ economia 
„  di Campagna fondata fopra i principj dei- 
,, la lloria Naturale.

„  Io fono mortificato , per non ritrovar- 
,, mi in illato di parteciparvi fecondo la vo- 
„  lira volontà il perfetto racconto del prin- 
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